
VENERDÌ 28 MAGGIO 2010 IL TIRRENOII LUCCA

 

ATTENTATO AD ALTOPASCIO

LUCCA. «Per evitare il ripe-
tersi di episodi di intolleranza,
che io condanno fermamente,
sarebbe opportuno spostare la
signora Scuderi da Altopascio
e trasferirla in una località da
tenere questa volta segreta».

Non ha dubbi Maurizio Mar-
chetti, sindaco di centrodestra
di Altopascio (e anche consi-
gliere provinciale del Popolo
della libertà).

«Forze dell’ordine e magi-
strati che si occupano del caso
valutino bene le conseguenze
di varia natura, compreso l’a-
spetto dell’ordine pubblico,
che la presenza sul nostro ter-
ritorio della signora Scuderi
stanno provocando».

Il primo cittadino prende po-
sizione dopo
il lancio delle
due bottiglie
molotov con-
tro l’abitazio-
ne dove An-
na Laura Scu-
deri, titolare
dell’asilo ni-
do Cip Ciop di Pistoia arresta-
ta sei mesi fa per maltratta-
menti ai danni dei bimbi, si
trova agli arresti domiciliari.

«È evidente che la presenza

della signora Scuderi a Altopa-
scio è imbarazzante. Io, come
tutti quelli che hanno visto le
immagini televisive, sono ri-
masto scioccato dalle violenze

perpetrate ai
danni di pic-
coli bambini.
Per questo -
dice il sinda-
co -, pur at-
tendendo la
conclusione
dell’iter giudi-

ziario per esprimere giudizi
definitivi, chiedo comunque
alle forze dell’ordine e ai magi-
strati che si occupano del caso
di valutare bene le conseguen-

ze di varia natura, compreso
l’aspetto dell’ordine pubblico,
che la presenza sul nostro ter-
ritorio della signora Scuderi
sta provocando».

Marchetti dice anche che
probabilmente l’errore è stato
fatto a monte: «Sarebbe stato
meglio non far sapere in quale
luogo la maestra è ai domici-
liari. Io, come pure i miei con-
cittadini, l’ho scoperto l’altro
giorno quando in via Roma so-
no arrivati i carabinieri segui-
ti poco dopo dai giornalisti di
carta stampata e televisioni.
Da me, che pure ho una pre-
senza costante sul territorio,
nessuno è venuto a lamentar-

si. Però sono attento agli umo-
ri della gente e dico che in gi-
ro c’è disagio per la presenza
della Scuderi, la cui famiglia
ha preso quell’appartamento

in affitto dopo essere andata
via da Quarrata perché evi-
dentemente là non era aria. Io
sono un garantista per natura
e perciò attendo l’esito dei tre
gradi di giustizia prima di
esprimere le mie personali va-
lutazioni. Ma non posso nega-
re che qui ad Altopascio stia-
mo vivendo una situazione in-
dubbiamente imbarazzante».

Dopo il lancio delle molo-
tov, nella cittadina del Tau c’è
preoccupazione. Soprattutto
da parte dei vicini di casa del-
la Scuderi. Ci sono molte cop-
pie giovani, con figli piccoli, e
l’intenzione è adesso di mette-

re in bella vista un cartello
con sopra l’avvertimento che
nella zona di via Roma ci sono
bambini.

Come dire: non fate altri ge-
sti inconsulti, rischiate di met-
tere va repentaglio degli inno-
centi.

Intanto stasera il sindaco
Marchetti sarà ospite in diret-
ta della trasmissione “Mi man-
da Rai Tre” condotta da An-
drea Vianello che inizia alle
21,10.

Marchetti parlerà del ca-
so-Scuderi.

Duccio Casini
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Maurizio Marchetti

 

«Allontanate la maestra
e stavolta portatela
in un luogo segreto»

 
È l’invito del sindaco
Marchetti, stasera ospite
di “Mi manda Raitre”

 

IN BREVE

- DENUNCIA. I carabinieri di Piegaio hanno de-
nunciato un uomo di 39 anni accusato di aver per-
seguitato l’ex convivente per alcuni mesi.

- MALTRATTAMENTI. È accusato di maltratta-
menti in famiglia un mariocchino di 29 anni, resi-
dente ad Altopascio. Secondo i carabinieri, il il 23
maggio scorso aveva colpito con pugni e calci la
moglie, di 25 anni, sua connazionale, provocando-
le ferite guaribili in una settimana.

- TROPPO ALCOL. Sorpreso dai carabinieri del
nucleo operativo e radiomobile con troppo alcol
nel sangue mentre guidava la macchina, un uomo
di 68 anni, di Lucca si è messo nei guai. Gli è stata
ritirata la patente e si è preso una denuncia.

- TENTATO FURTO. I carabinieri hanno denun-
ciato un lucchese di 37 anni ritenuto responsabile
di un tentato furto ai danni di una ditta della Pia-
na presso la quale è dipendente. Stando ai carabi-
nieri, l’uomo ha cercato di rubare un contenitore
con 25 litri di acido che aveva occultato a bordo
della propria auto. La merce è stata recuperata.

- MEDAGLIE D’ONORE. Cerimonia in prefettu-
ra per la consegna delle medaglie d’onore conferi-
te dal Presidente della Repubblica ai cittadini ita-
liani, militari e civili, deportati e internati nei la-
ger nazisti e destinati al lavoro coatto per l’econo-
mia di guerra e ai familiari dei deceduti, quale ri-
conoscimento per le sofferenze subite.

Questi i cittadini ai quali sono state consegnate
le medaglie: Luigi Abrami, Elvio Bechelli, Alberto
Bilia, Primo Carmassi, Vittorio Cecchi, Mario Ce-
lerino, Felice Cristiani, Gerardo Genito, Quinto
Lucchesi, Silvano Martinelli, Filiberto Mei, Bruno
Paladini, Giovanni Paoli, Maurilio Petrucci, Ma-
rio Pierotti, Lino Pucci, Decimo Sabatini, Benzo
Santini, Ernesto Silvestri e Guido Vassalle.

- TUTOR SCOLASTICI. Proseguiranno anche
in estate le attività del Servizio civile volontario
nazionale realizzato in collaborazione con il Comu-
ne di Capannori e gli istituti comprensivi di Ca-
pannori e Lammari. I 14 giovani, di età tra i 18 e i
28 anni, una volta terminato, con la fine dell’anno
scolastico, il supporto e il sostegno agli studenti,
saranno impiegati in attività all’interno delle scuo-
le e dell’Estate ragazzi, la serie di iniziative rivolte
agli alunni della scuola primaria e secondaria di
primo grado che si svolgeranno a luglio. Simili
compiti anche per i tutor, giovani di età tra i 17 e i
25 anni, la cui attività di aiuto ai bambini che han-
no difficoltà allo studio terminerà tra pochi gior-
ni.

- SCLEROSI. Informazioni sulla sclerosi multi-
pla, grave malattia cronica del sistema nervoso
centrale, imprevedibile e invalidante: le dà doma-
ni la sezione provinciale Aism. Che con i suoi vo-
lontari sarà in piazza S. Micheledalla 10 alle 19,
con un gazebo.

LL2POM...............27.05.2010.............23:06:46...............FOTOC24

VENERDÌ 28 MAGGIO 2010IL TIRRENO IIILUCCA

 

Ira del popolo di Facebook contro l’insegnante
Sul web, anche voci fuori dal coro, che cercano di stemperare l’odio diffuso

LUCCA. Ergastolo, assenza di pietà,
esecuzioni. Il popolo di facebook con-
danna Anna Laura Scuderi ed Elena
Pesce. È bastato che passassero in tv i
filmati delle violenze sui bambini per
veder nascere decine di gruppi contro
le due maestre dell’asilo Cip e Ciop.
Un moto popolare che ha dilagato su
internet nei primi giorni dopo l’arre-
sto. Sopito con il passare del tempo e
poi riacceso una settimana fa, dopo
che il gip di Genova ha concesso gli ar-
resti domiciliari alle due imputate.

Il gruppo più numeroso è “Voglia-
mo l’ergastolo per Anna Laura Scude-
ri ed Elena Pesce” con oltre 8.750
membri. Sulla bacheca qualcuno pro-
pone una spedizione punitiva a casa

delle due donne, poi si parla d’impu-
nità tipica della giustizia italiana;
qualcuno dubita che si trovino a Pi-
stoia «perché succederebbe il finimon-
do» ma sentenzia che «non troveran-
no mai pace, tutti le conoscono».

“Disgusto” e “vergogna” sono le pa-
role più ricorrenti; poche le voci isola-
te fuori dal coro. C’è quella di una ra-
gazza, che dice di essersi iscritta solo
per far notare che è opportuno dare il
giusto peso alle parole e smetterla di
parlare di pena di morte. «Non voglio
giustificare le azioni crude e violente
su bambini indifesi ma per ogni cosa
c’è una giusta condanna».

A.P.
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il social
network
facebook
ha sempre
più utenti
sparsi
nel web
che
interagiscono
di continuo

I resti
delle molotov
lanciate
contro casa
Scuderi
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Dopo le molotov la gente ha paura
I vicini degli Scuderi: «Temiamo nuovi episodi, rischiano i nostri bambini»

ALTOPASCIO. Scossi e impauriti per la lo-
ro sicurezza e per quella dei loro bambini.
Gli abitanti della traversa del paese, dove è
agli arresti domiciliari Anna Laura Scude-
ri, una delle maestre a processo per le vio-
lenze sui bambini dell’asilo Cip e Ciop di Pi-
stoia, sono preoccupati per l’attentato del-
l’altra sera. E anche se non hanno visto
niente, hanno, però, avvertito il rumore dei
vetri delle molotov che si rompevano con-
tro il muro della casa dell’insegnante.

Molti abitanti della zona so-
no venuti a conoscenza dei
fatti solo dopo, quando hanno
visto i carabinieri e ieri matti-
na quando la via è stata inva-
sa dai giornalisti.

L’unico ad aver visto tutta
la scena è Giampiero Bian-
chi, vicino di casa della fami-
glia Scuderi, arrivata ad Alto-
pascio pochi mesi fa.

Bianchi era sulla terrazza
di casa a parlare con una vici-
na quando nella penombra
ha visto avvicinarsi uno scoo-
ter; a bordo due persone con
il casco integrale. «Sono en-
trati per qualche metro nella
corte - spiega - poi chi stava
dietro è sceso dal motore, ha
posato a terra due bottiglie di
vetro. Ho sentito che chiede-
va all’altro se la casa fosse
quella e a quel punto, protet-
to dalla penombra, si è tirato
su il casco, ha preso l’accendi-
no, ha acceso due micce lega-
te al collo del-
le bottiglie e
in successio-
ne le ha tira-
te contro la
casa degli
Scuderi». La
casa dove da
lunedì pome-
riggio è agli
arresti domi-
ciliari Anna
Laura Scude-
ri, una delle
due maestre
dell’asilo Cip
e Ciop di Pi-
stoia, accusa-
ta di violenze
sui bambini.

La fami-
glia Scuderi,
Gaetano e Ge-
rardina, si è
integrata be-
nissimo con
gli altri abi-
tanti. Basta
chiedere in
giro e tutti rispondono che so-
no brave persone. Nessuno
sapeva che fossero i genitori
di una delle due maestre del-
l’asilo lager. «Lo abbiamo sa-
puto lunedì pomeriggio - dice
il vicino di casa che abita pro-
prio sopra di loro e ha la cal-

daia del gas tre metri sopra il
punto in cui sono state lancia-
te le molotov -. Un’ora prima
che arrivasse la loro figlia
agli arresti domiciliari sono
venuti correttamente ad avvi-
sarci della situazione». Lo
conferma anche Cristina Ma-
latesta, che abita proprio nel-
la porta accanto. Ieri sera ha
sentito solo il rumore dei ve-

tri rotti e dopo l’odore del
combustibile. E conferma che
la famiglia Scuderi è corretta:
«mai un rumore, un fastidio
o un problema, anche da
quando è arrivata la figlia».

Dopo il gesto intimidatorio
la paura si fa sentire. «Non
abbiamo paura degli Scuderi
ma delle altre persone - dico-
no i condomini - di coloro che
possono commettere atti
estremi come è successo mer-
coledì sera. Anna Laura è qui
da appena due giorni. È già
successo questo; temiamo
che la situazione possa peg-
giorare. Abbiamo le nostre ca-
se e qui ci sono i nostri bambi-

ni. Non è giusto che per vendi-
care idealmente i bimbi di
quell’asilo ora siano i nostri a
correre peri-
coli». Intan-
to, sperando
che non si ri-
petano più
episodi del
genere, il le-
gale della si-
gnora Scude-
ri, Stefano Panconesi, ha pre-
sentato ai vicini le scuse da
parte della famiglia per i disa-
gi che in questi giorni ha arre-
cato al condominio.

Alessandro Petrini
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni
vicini
di casa
Scuderi
ad
Altopascio
Tutti
sono
rimasti
scossi
dopo
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di
mercoledì
sera

 
«La casa è qui?». E le
bottiglie incendiarie
sono state lanciate

 
L’avvocato dell’ex
maestra si è scusato
con i condomini

Un carabiniere
mostra
il punto
in cui
si è
infranta
la molotov

 
LA REAZIONE

Le mamme dell’asilo:
«Gesto da condannare»

PISTOIA. «Questi atti vanno condannati». Co-
sì come, con le lacrime che le rigavano il volto,
fin dal giorno dell’arresto fu tra le prime a chie-
dere con veemenza giustizia, la stessa determi-
nazione la mette oggi in questo suo nuovo appel-
lo. Angela Saito è la mamma della bambina pre-
sa a ceffoni da Anna Laura Scuderi nel video
che ha portato lo sgomento nelle case di milioni
di italiani. «Un gesto che va condannato - spiega
decisa riferendosi alle due bottiglie incendiare
scagliate contro la porta dell’ex titolare del Cip
Ciop - Noi mamme siamo unanimi nel dichiara-
re che questi atti vanno condannati: altrimenti
si passa dalla parte del torto».

«Anzi - aggiunge - faccio un appello: prego chi
può avere un tale istinto, di non fare più gesti
del genere, di cercare di contenerli. Ora aspettia-
mo l’udienza del 15 giugno e vediamo cosa succe-
derà». Angela Saito, con le sue parole, esprime,
il pensiero di quasi tutti i genitori dei bambini
dell’asilo di via Galvani.

«Nessuna rappresaglia. Non si combatte la
violenza con la violenza - rilanciano alcune di lo-
ro - Gli episodi di violenza sono
comunque da condannare, de-
ve vincere la giustizia Per que-
sto invitiamo tutti a non imita-
re certi gesti che non abbiamo
idea da chi possano essere sta-
ti perpetrati. Casomai, se qual-
cuno fosse intenzionato a mani-
festare la propria solidarietà
nei confronti della nostra cau-
sa, potrà partecipare alle inizia-
tive che stiamo pensando di or-
ganizzare in prossimità dell’
udienza del 15 giugno».

Intanto, fin dall’arrivo in
città della notizia dell’attentato
a casa della Scuderi, le forze dell’ordine hanno
rafforzato la sorveglianza all’abitazione dell’al-
tra maestra messa agli arresti domiciliari, Ele-
na Pesce. Sorpresa e preoccupazione è stata
espressa dagli avvocati difensori delle due don-
ne: «Chiaramente si è trattato di un gesto dimo-
strativo, niente di più - commenta Alessandro
Mencarelli, legale della Scuderi con Stefano
Panconesi - Un gesto che è il frutto avvelenato
di questa vicenda. Un gesto che non potevo
escludere ma che non mi aspettavo, perché ave-
vo, e continuo ad avere, fiducia che la nostra co-
munità sappia esorcizzare questi comportamen-
ti estremi. Mi auguro che i genitori dei bambini
siano i primi a condannare quanto è avvenuto.
L’episodio, dal mio punto di vista, nasce dall’a-
ver visto immagini senza aver cercato di com-
prenderne le cause. Se si va a cercare le cause di
quanto è accaduto nell’asilo, si capisce che si ha
a che fare con persone che in quel momento era-
no malate, non più in grado di svolgere il loro la-
voro. La Scuderi e i suoi familiari continueran-
no a rimanere nel loro riserbo. Ho parlato con
la mia assistita stamattina e mi ha detto che è
molto spaventata. E ora se ne sta chiusa in una
stanza, come quando era in carcere. La condizio-
ne è cambiata solo perché attorno a sé ha i suoi
familiari e non le guardie carcerarie».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

L’avvocato
Panconesi
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